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se PU Afp Oi I singolare cdl. I tratto. privo d'albori @ ‘persino dell'erba, 

ci ; è POLE, i ii uf CA Ni va Lodi 27 ARI È sh gi te ; vpi alp | SER ache x i, Bla: sotto... i pieni co) di i Hi 
SR Sr i E TOGA ZI AT Col AJ Prineipio?: “del: nasca. a dra mille?” metri: ‘301: Me 
E ‘ vello” del'mate: s'incontra: Carnizza-sedé dm. AMI nos” 

* nistrafore forestale: Rituata. fra Térnova;Dol. 8-Toqua;.: 

da sua posizione è; magnifica, ammirata-: pd: dnvigdiata 





‘ Canto: SeprRNiO PeR: “Regi dmn duila Valle: dal vii 


pago, con: fit: estratto: di Groriaca. della Gjttà” di “. da nòn'pochi forestieri, che darante la bella: stagione; | 

SL Croce: ‘quale signoria giurisdicente nel set. 'XVIÎ, È “ salgono. lassd, È E 0 

Ò | ‘La-strada. dai ‘Sanpasso a ‘Gernizza: culla offre” di E 

“on Verà e sentita: compiacenza. vediamo che anche > n “notevole: è ‘solamerite il: villaggio ‘di Ogsek ‘ehé.si a- E si sE # 

o, ol Goriziano. c'è. un Fisveglio notevole: "per gli Bbudi sui «leva una. cinquantina: di: metri. A ‘sinistra’ sopra. la. i 
8 Mt storici; o com ini ue illustrativi” del: paese: + strada, ‘ne-rompa la monotonia: + be 
“Né abbiamo -un-saggio ‘nel:pregievole. opustolo del. | A: Cebnizza, Villaggio. gia” impoitante; Bi può fare” n 


‘signo; Carlo: Sebpenhofon, del quale. riportiamo : la. Li dna: ‘breve. sosta 8 rifocillarsi in una o nell’ altra: delle. 
“prima, parte; c16è. Mao o LÀ cei | 0 teriè;-.:° 
vo VAPIE RE BETELE * {Riprondendo la via, si ‘scorge: A "sipistra;i ‘ilquanio: 
evate. le. rovine d'un: antico castello. .-Le. mura: sono ti. 
‘fa ‘parte attorrato,.cionullameno può rilevarsi. la; forma: di 
.e.l'itportinza. dell’antico luogo fortificato. Di: qitesto: 
chie i-valligiani. appellano Tabor Don. ‘abbiamo, trovato." 
“notizie positive... di i 
“La. tradizione. lo dice edificato: da quei. devalioni: ‘Pa- ST 
cage mente percorsa néi secoli passati dagli eser- “aci del'medid= evo,.che. sulle vie principali attende». li Do 
colti che. si recavano a girerreggiare:a ‘conquistare: detto =" |} vanoci carri. ‘ed’ di ‘viandanti: pot: ‘assalifli. e depubarti |, n 
‘paese. chiamato ancora: cinquant'anni. ‘or; sono.na:  l' dei ‘Toro -Aveti-d. dello mercanzie “che venivano: pops: i. 
— espressione peografica: "1 Hi ‘tando.d’olte'alpe: Più tardi ‘il castello sarebbe passato i 
Detta: valle “venite. percorsa’ parimenti dalle orde - in.mano del cavalieri stabilitisi in diversi sitid' ROUTORA 
‘degli Unni.condotti da Attila; vero flagello di Dio, che. ; dopo l'abolizione.degli' ordini. fondati. ‘all'epoca. delle. si 
‘: distrussero le ridenti nostre pianure: ‘00 X{ Uileja, itin + Crociate: in Oriente... a di 
: nallora: gempiia dell'Adriatico; chiamata per lalsua:. “Una’storia précisa: e basata | su “dogunienti, che natri 


candozza opulenza e magnificenza, la seconda Roma, de. livorsé vice lion to li O to nt tengo; 
na a dl propugnazoio ‘della gente liitina.: Nel'.sécolo. "VE la DIO cen nde di qu esto N 080. n 0g = 


E vini ‘questa valle fu.otceupata: “dallà Fepublica. "veneta, ‘Che. . Proseguiamo. la ‘nostra Sai 0) SELE, ; vi 
eo 0.1 SÌ. spinse sino ‘ad Adelberga. Da. Gorizia una via, ora. he Dopo :Cernizza' diversi Villagei. è. pooselli stanno ai: : 
(i, eomoda 6 bene inacciata; .va ad-Aidussina. Tosto dopo” CL lati, ma-alcunehè distanti: dalla via/e'siti quasi tutti. o 
: ta eta Le più: precisamente a Sturia.la strada :sì biforca. La appiédi. ‘del versante a’ “ solatia. della. priv” nominata - Be) 
“principale. ‘continua. Verso : Vipsieco, 3. Mito 6. Losize . ‘ selva. di” Ternova,. 
 Adolberge. ‘Un altra” a sinistra; ‘percoîrenda le: faldo du ni ‘sinistra. "Dobranle edi {n amenissima posizione > Santa 
“der Montecrote; Aaalé ‘n° ‘Zoll, poi traversando la. Selva. ‘ Croce.. dan, levaue. mura di ‘pietra lavorata; ‘già, città” 
di «Pirro; giunge a. ‘Longatico: e-più tardi a Lubiana: E 'ed-otà un villaggio quasi’ insignificante; ‘°° Li È 
“Waa-terza:da Zol!; bieganido a ‘sinistra tà a. Schwak-:* " “A -Di@ del:‘monte.. Zaven scorgesi Serillà;- Lo "Toine n ca ST 
> sonporg e: finalmente ad: Idiia,, Auogo famoso pelle si sue. ‘maso e Liocaviz, e sulla via'ci sonò:i casolani:diCesta: 0%. -0%> 
- Mecha: miniere di mercurio; n. ‘ {oride. la: via va. a S. «Croce, Sapia” e siti) ‘altipianio. del è. til 
‘Tutte -queste strade. convengono. a “Gorizia; DL “Carso” i 
- Cominceremo la. nostra descrizione in. ‘sen8ò; in Sal i "ATiGont: ‘pochi. chilomtti. @ si ‘giunge ‘nella: Holigata 
verso; “eioè da’ Gorizia cl Losize, ehinsa. della. vale... TI d' Aidussina. capolitogo di distretto, con Ufficio postale, 
.La strada. che: va. preseniemente oltre: Valdirose, «T.- e telegrafico, Giudizio; distrettuale; :Ufifiio imposte e 
* Baita ed; Aifovizza, noli era quella, percorsa un ‘giorno .-..l ‘diversi stabilimenti. industriali, muati la Filatura. di 
‘dal nostri: anteriati;-La strada d’innaliora passava: Cotone; la. Tintoria, un giorno di. ‘fama; mondiale, Molini” 
“setto. 8: “Trinita, il castello di  Moneorona e .sbaccava S| i meccanici, la fabbrica: di Pellami; la:Sega di rimessi: 
‘nel. piano glie è attraversato dattorrente Liach. e chie” "ed altri..di ininore importanza. Questi stabilimenti . 
‘da-questo-prendo il nome, percorso secondo: noi assai -. “ Rrocurano Favoro ‘ad un-grande nuniero d' abitanti: di 
più. bello: e-:pittoresco e: meno difficoltoso: stante: la. i. Aidussina stessa ‘e dei villaggi ‘contermini.* 
minore differenza di-livello;f i 0 «Tn. Aidussina. si parlano; oltre. lo «sloveno, anche” 
Ttratto,: ché dal: nominato: torrente va. Nérso FATA Di italiano. ed il ‘tedesco; ed'il'forestiero vi viene do-, 2 
> passorò. forse. il: PIù: Melo della. valle, in regni modo, . : colto: festevolmente: 6 gode.la-migliore. ‘ospitalità. . DE E 
I PIÙ VASTO, e n e = Podestà: del luogo è if sig. Daniole: QGodina,;: che copre. TE 













La valle te dl, dn " Sarte costeggia: ‘l'omo=. È « 
Mimmo» fiume-affluenté. dell’Isonzo, è la. via: più facile - 
Halo: dall'Austria conduce-in Italia -6d'è quella: stata”: 
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Dopo i. ensolari” WAjsovizza: ‘elio; come. Si. ‘sa; cApeC nos di lun hi anni, eda ersona; ri Gbtabitie= 
‘partengono. ‘ancora alla città. di: ‘Gorizia, 81° vele cd ; | A Cala NI da; Ri È E Là 
 amistra. in Amena posizione il: piécolò ‘villaggio. div | i GIÙ atabiliinenti prima, accennati: ‘Vengono stimentati” GU 
..8; Caterina appoggiato al'imonte ‘8; Gabriele, più in- “| > dal. fiume Hubel, il quale la-le/sue sorgenti “a iO : d 
‘nanziammirasi “Il: vetusto. castello: di: ‘Moncorona . Li | "del. ‘monte Kouk o:va nel Vipacco. poco. sotto ‘Aidus# ti 
più, ‘avanti Ancora iL vilaggio di -Locta. i si Bi »siha: Questo fiume di movimento:a nolte altre: fab- 1 

-Volgendo lo sguardo a:-destra storgosi. la: ‘rulla. ca- ni Lo È briche. Gli stabilimenti ex. ‘Samengo, ora; ‘eredo.inata "> 
“delia del Carso: con.le.sne-cimé Ostren,. Venischie;:Se- SL È «tivi; potrebbero: da.-solì ‘fornire 300. cavali: di forza. 


«hiza; Osoja: ed-il ‘Terstel, eli'è la :.inaggiore di tutto; 
“taite battute. dai nostri ginnasti: ed alpinisti Nelle loro. 
Spesso. escursioni. i 
Continuando la vid, si scorge a sinistra.it villaggio” sl 
“a Ossegliano è si raggiunge: poco dopo Sanpasso, al-.. 
cTegra.e. pulita borgata, ‘un. giorno lnogo prediletto dat 
*ROLIZIANI ‘ed ora da essi. quasi abbandonato, 


Il fiume Hubal ‘divide: ‘anche. il nostro: ‘Litorale dalla 
vicina ‘Carniola. Sturia, it-primo ‘villaggio, è: a echi; 
“ passi. “al. ponte in.-pietra. sul nominato: fiume. e: para. 
quasi parte integrante d'Aidussina, come lo‘ è è per. tao 
vita, sociale. e. pel coniuno .commertio.. | 


Aidiussina e Sturia; luoghi ambidue: sanissimi, sono ) n 


Una strada mulattiera va Ri dasolari di Vituglia; ave “|< nell inverno bersagliate da forte hora, la-qualé: ‘soffia 
sono.diversi opifici industriali. ‘alimentati dal’ Fusceilo . t. ‘del restò con. forza più. 0. meno potente ‘nell’ intera; 
che lì. presso scorte. valle del'Vipacco e va poi oltre Îl Carso a folicitare; do 
Più su, s'incontra la: ‘chiesa ‘pittoresca fabbricata. | | Trieste ed altro città dell'Adriatico, ©. n ni; Si 
sur un ciglione rocgioso del monte; chiamata 8, Maria |. A Sturia/.come ho già: indicato, una strada piegando Se gt 
“di Vituglia. ove in. certe spoclie convengono nume-. ci. ‘a sinistra. va a: Longatied ead Tdvia. ©. PRA 
‘posi i.-devoti; Continuando il’sentiero, si arriva: sul-. |. © La valle qui si Allarga. e presenta dei ‘punti vera: CERTE 
cgJ' 'altipiano della selva di Terneva clio; ‘pel. suo bosco i | niente: pittoreschi: T (TARE 
picco. d'una: superba vegetazione, ‘contrasta in’, modo - prima, di ‘o Paggiungere Vipaodo, 8 Y incontra. ul pal 
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MEMI BE . n . Ti le LI i.) 


stiadii ir “sgilito! "ehi Ku; ava. in do e. Sele >. 


 «tembre:.:si.tengono” “importanti. Heré ifequentate. dai > 
< nostri” negozianti: e. da- molta:gente: della valle, i; 
CA:-poehi. ‘passi ‘dal santuario cal nifistatàa, in pietra, - 
iacolpita: dal: sòriziane 
O di ‘quest’. opriscolo, .mprto-nélianno18765:E 
- dedicatacad:.iin-ussero. morto combattendo, valobogis.: 
simamentéi elle. guerre napoleoniche ‘ad'ivi so lerpetgio* ; 
mo AM scOngesi: a sinistra. Semona, Ja: famosa: - 









‘cantina: deiconti-Lantieri,- ove nei: tempi, ‘passati ‘810 " 

E falcevano-gralidi feste; e-più: avanti ancora; dgpasipotto- | | 

< Zell, C'è il ‘villaggio d' Oberfeld, Ye. si Paccolgongri | | 
v. ridfomati vini di ‘quella. Signoria; EA cl 


Ma ecco: che siamo giunti a Vipacco.. 


Oltrepassaro. il “ponte, ‘sul torrente Bela, arviviamo >| 


(delta Borgata... 


Adco.è come Aidussina. ‘capoluogo: di distretto. ed | 


a Vip: ‘stessi uffiéi. Qui s arisce l'itàlifno è solamente. 
gli 


“e famiglie. colte lo conoscono” Gi lo: “PAL uo dere | 1 









 muente bene. > 

Ll-palàzzo: principale. è “quello” ad 
cab cata: Sgontuòso-ove’ sona-aliog 
. sale. supéiiori sotio raccolti qui Sap So r 
sa ibi. e‘quanto.:v' ha: -d’interessati Re] 
: ‘tazione d'un personaggio d'altofgasato. aL 


| prietario ‘donté: Carlo; persoria ° 


mo. 


sl Lan ti eri 9 





\ittnale pro (| | 
Ma ; quando . 


LIES . 
«Bi ‘trova’ in Vipaccò «permette. al forestieri: ta visita ; | 


del ‘medesimo che; come: dissimo; è Interessanticizàto ;: n: 
“er ehi: transita: la” valle: Mon. trascuri: di ottenere. quel, 
"Permesso. 


Diétro-il ‘pallazzo” o è una località Dittoresca é Vera- Pe 
“pronte notevole; ‘chiamata Podskala. Vi si afriva'do ca di (Ai 2 Luglio 1780. — Pu, pubblicato de glcono 
CO Cardiséa. trasportare le hiade: fuori dei. loghi: deciniali:. i; CRV, 
# prima ché venghino dectmateé concessa: la licenza di’ " LI 
, | Castello ‘sotto. penna. della eadueità delle.) Me: Sig SPREA 


“oltrepassato. Mn: «ponte. e nell'estate ‘c'è :là-una tra a 
“toria: ove-molti signori. si recano: a';godere jl fresco 


A ‘bere della ‘birra: chiesi conserva in una cantina; Me, Ue; 


‘turale scavata: nella roccia. ed a: giuocare. ‘a birilli. 
--Podskala. ©'è la: sorgente principale, del fiume: Vipacco 
(I Frigidus dei romani); e:Lacqua ne-sorge. «dalle roccie” 


1° in sì grande copia: che da Ni pochi, passi. si” può pero Du: 
i n é sorrerla in barca. ; di 
‘Altre! due sorgenti CA “destra eda manca della prin- i 


* cipalo, completano ‘poi. ilfimme: IL: Vipaceo,. comie.il 
‘famoso -Recca, d Timavo superiore; dave scorrere in 
«“’caverne:sottetranée scavatesi nel. Nanos, ie quali-sono “ 
“sinora: ‘sconosciute, ma. ‘che fonse ‘il‘caso-ui. giorno” 
» scoprirà, ‘come: lo. fu. per divezise del: nostro Carso, 
‘compresa quella di Trebiciafio; Li esplorata dai. nostri > 
‘valenti. ‘alpinisti: delle Giulie ' ed-.ora. abbandonata... 
:Da:-Vipatco-la.via continua. verso.S. Mito,. paesello”. 
“ plquanto. decaduto, e prosegue: poi. ‘fino! “Losize, ove. 
cla valle si chiude; Inoggiruna strada li germente ino 
‘ascesa costruita. a' più del Nanos, quasi paralella della | 
Vecchia: ripida e faticosa, raggiunge Prevale, GE pol 
Adelsteree. e et 







Fa. ‘sengito alla interessante descrizione 1 un: Estratto: 


cda Urbario della; Signoria nella città ai Sta Croce 
the:sdceohtiude #p9ca: Mal. 31: maggio, 1779: val. 6 
MATZO: L79995 î. 

“Ne toglieremo qualolie punto; ‘per. oftrize. ni lettori: 
una: paltida: idea di ‘costiimi-non lontani: da. nòi-— pel. 
" talipo. più. di.un* secolo; ‘e .vicinissimi-per a. loca- 


ci soidità; ‘& 0h: pur. sembrano. così: remoti. a cel. I paragona. 


‘cogli: attuali 0/00 


di n «2 Ianno 1779 fu: falla pubblicate. la ‘vondenimiia 
“dal Officiale della Signoria ‘è-questo fu “chè alli 20 di + 


-—Tbre vendergierà: questo: Castello. alli QI Ma Cliiésa. ell 
cali #2 tutti li, sudditi. 


(3A: bi Gd 8bre, 1779: ni fa AT pubblicare che quelli 


ali chie volessero tome: ‘qui contro faj: apprendere | È 
. Parte di tessitore di setta, comiparissero per 13 venti. 
pre) dr ‘questo Castello colli. loro figli e'figlie ad effetto. 


© La ‘Dei vagazzi presentati vennero spediti in Gorizia 
; pet fine sudettò ‘consegnati’ alli. softonotati, Maestri. 


AI Maestro. Giacomo Tomainin ‘ sia «Aiatono Corzevar 


A -Francesco Casarsa Loss La «“Giosepe Turch 
CA Gian: Batta Favetti.. 5 6 Giovanni. Bisiach 
Ad Anto Peste” si . Fran.coStopar- 


cal 28. Rbre fi spedito al Favotii su ;, Giacome Oropes.. 


Warlo: ‘Seppenbofer: zié del. com SI ; 
















| i, documenti, © | | 


“Nella” ‘fagli {i soguente: che 17 ingintazione!a di ia: tano 3 
caggo ‘per.zel@@si a: lavorare: Ik. seta' a Gorizia. di 
ica ‘queste. Rocettate fiche | Vennero, inviate: fa 


ch 8 MASBLrer8 dice” il” sinomoriale:- 


“e Le: quali. fallono fecondato: she avis no: da “Servire: ui 
i Sinel, lavbrire:lo sette-pei: ‘anni:5'éon ciò che debbono. . 
«“viavere il8u0 vitto da datsifdalle rispéttive:mibestré: 
“palle qualicin. caso-clie tAluna' detle: ‘suddette ragazze. 
<> fuggisso: ron. volesse: restare. ‘presso. L assegnatdle: 
> Maesfgo sino ‘al: terrina de Hanni: si. presterà. Vas pi: 
> sistenza: nel. rimiandarle:. 0 pestitaitnte.. vi 


a ; n 








i CA ORO Mafzo A 780 fatto ‘puliblicarie dhe 

quelli Ragazzi e Ragazze. clia: imparano. il. mestiére-dì 
. seta -in'Gorizia o-.che. si sorio portati.a casa’ par. fare plat 
 Kè_festa. pascali debbano: per li: 29. corrente; Ag alfine o Dl 
Calle. oré.7 trovarsi in Gorizia è'presentarsi! all'Mimot 4 
+ MG Conte. “prima di andare: ‘ali rispettivi: loro "Maestri. ILE 
(i im PD Maggio 1780 Pi ‘Fà pubblicato: ‘chè ‘ne "ada, TE 
“ne alri carni, che: ‘faecian: strepito. LD debban Introtie ni 
: durre.in.questo:Castéllo prima dellè ore 8 della mate. ate 


tina. per: not «svegliare. la pattronanza:= 


if “AT. 17 Giu eno. 1780: ni OO: ‘facendosi. ‘per domani © 
. Lunedi venire un uémo:prattico” da tagliare.e nettare: 
Monari fu: notificato ‘ehe chi desiderasse d'imparare: 
cb «govennò dei ’morari. stessi ‘sì. porti & badare ‘comò: 
“H.uomo.sud.to. farà: E così pure. se-taluno. desiderasse”. 


di -prevalersi dell'uonio stesso per far nate ] li suoi. i E 


“morari. ‘986. DE avvalga pure. dala 





I° * e 


| La Mi 8 Luglio 1780, — Fa dall'Illimo Signor Conte. si si 
: padrone. ordinata Ja carcerazione di And. Routas-Ca- CORALE 
«merato in,.Camigna per essere'sato femerario e nian- Re EL 


‘cito di rispetto: Verso" il. sig. - iConta, Ed-esaguita tal 
= carcerazione fu 'diggàguito: condannato a dovere stare 
JI giorno: Seguente WISstivo per un.ora: attaccato alla. 





—. berlina- con. Appeso. al goto UR: ‘cartellone con. SOpIA di o) SEE 


| iscrizione £. E ci: 


«Per: avere. ‘mancato: di rispetlo: « 
‘$ temerario. verso? il. sig; Conte par dea Desa 
Ma poscia comparsi in tal giorn ;0:-H Vicini ed ‘vomini 
af “Camienà intercedéenti: per lo. stesso ‘con. asserire, 1" 






: che Una. tale penna sarebbe di smacco a'iutto.il Co- ta Palo 

‘ mune atteso clié.il: condannato sia cameraro: e frapo=» 0 i 5 
Btosî qualé ‘intencessore arico. il Reverimò. parroco: Don 0-1 i 

- Pietro-Barbarigo con. lettetà scritta al'sig. Conte odi i. 
più pregando ‘genuflesso .l'istesso ‘condannato “conifes-. “© 0. 
‘sante l’accesso :suo:méritevole di.castigo. ma che però. cu 


“l'abbi fatto dasséivcco. e-senza. giùdizio; li fu*dal sig. 
“Conte ari gnatia,tiniegga | tal penna. € lasciato i in libertà.. 


Li Li: 41 Febraro: VIS: +—.Fij pubblicato che nessuti: SOIeTi Loi as 
‘ sudilito. &rdisca' di. proprié. liliertà “spedire le:proprie: (0 0-5 Ste 
<proli a Gorizia ad’ ‘oggetto di applicarsi ‘all'arte della: i. sio 
«seta mentre devono. star:risetbaté: perla. fabbrica. del: 0" 

‘ :Conte:Signore che è “prossima: nd “erigersi ine s, ta Oroce. cdi io 


“per pubblico. henef.o 


Ein Li 22 Aprile :1781.— Fu pubblidato che non: possa: i n 


— ostrarsi nessun: naturale:sia ii vitelli; capretti, Bot-: 
“Mirto, polli; ace. ‘fuori idi questa: Signoria: sé prima: 
‘questa: nor: sia Proveduta del bisognevole.*.. io 


po Aid Giugno UI8I. — Pu fatto. ‘publicare, alle nesi o - di 
“suo. di questi. sudditi ; sotto: pena «della ‘caducità, 


«Ardisca portar.le. galletie fuori di questa. Signoria, Mia, 
“che debbano -portaria in questo. Pastello; che Sarà a 
“ giusto prezzo pagata... - TA 


- n . - "o. . s; 


CAL | signor Gaio Seppenbofoî, che con. intelletto. di 


“amore coltiva le memorie patrie; l'algurio “che:con» 1.0 è 


tinui l'opera sua intelligente per contribuire a rendere 


© vieppiù conosciuto it caro nostro Friuli, .. 


























a aliatisdinio. prof. As “Pianimio! collaboratore E 
elmodesta=nostro: fpriodivo: cifazinivio:di questo. |. 
ci nf “suo: notevole Abudio i tr: Gpdide. Lobliniana: di: Belluno: da 
TOSTI EIA, ‘“estoniore de “quella, AGO: di Witte. già: ‘attribuiva. io 
Tu 2° <Bartoliniano : def FORSE PONE poc sonoore o | 



















nella sostanza.i:codici 






= —- 


‘pregio: ‘flel: Loniniano. è@ quindi -rilevante, ». poichè 










004 siifo: qual’è'il Bartoliniano »; » 
cl 107 Nella “memoria detta dal prof, Fiammazzo ‘all ‘Acogi 
e 0 qbina. Udinese quarido egli: dimorava: ancora fra; noli. 
pecca he memoria Glie egli ristampo ora; ‘facendola seguire - 
SEI ce da fleune pagine-di varianti‘ ;‘riforiste lA; il-birévé 









| 1 801 ora di ‘dise:. 


i t'avvicina: «aid ‘uti testo’ per D°. ‘antichità. preziosis= CEE 


bi Velieti»o ‘della jo i “ It oi cia sr 
ST] Sar eo go i 










pe, I e ET 
Un-biel-Lon > tota Am di Lori lo une. nativo ‘a; Di 
S chatà: il: PD Pegi I. puartà. Piperno dr robe Spur reina. e Bi 
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